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«Il mio prontuario per accostarsi
al viaggio dell'Io nel Libro Rosso di Jung»
Il filosofo Enzo Cicero
ospite mercoledì a Brescia
per presentare il saggio
pubblicato da Morcelliana

Anita Loriana Ronchi

• II racconto del viaggio che
l'Io compie nello sprofondar-
si entro sé, nell'attraversare il
mondo infero e nel riaffiorare
alla nuova luce/ombra in vi-
sta della congiunzione con il
proprio sé, che è anche la me-
ta dell'itinerario. In «Leggere.
il Libro Rosso di Jung» (M or-
celliana, euro 16,50), Vincen-
zo Cicero, saggista e docente
di Filosofia teoretica, offre
un'indispensabile guida per
la comprensione del viaggio
di Jung «all'altro polo di Dio»,
narrato e raffigurato con un
ricco apparato iconografico.

Il volume verrà presentato
mercoledì 19 aprile, alle 18, al-
la libreria dell'Università Cat-
tolica di Brescia (via Trieste,
17/D), dove Cicero dialoghe-
rà con Paolo Ferliga e con gli
interventi anche di Simona
Castelluccia e Felice Ficco.
Ne abbiamo parlato con l'au-
tore, che ha tra l'altro curato
per Bompiani traduzioni di

opere di Kant, Hegel, Schel-
ling, Heidegger, ed è autore
del volume «Essere e analo-
gia».
Per i non addetti ai lavori,

cos'è il «Libro Rosso» di Jung?
Il titolo originario dell'ope-

ra è in latino, «Liber novus»,
cioè «libro nuovo e straordina-
rio», come straordinariamen-
te nuove sono le vicende nar-
rate e le illustrazioni dipinte
che ne integrano o
svelano i significati
intimi. Il titolo più
noto «Libro Rosso»
(«Das cote. Buch»)
ha la sua motivazio-
ne estrinseca nella
pelle rossa con cui
è rilegato il volume
calligrafico origina-
le, redatto da Jung tra i11915 e
111930. Ha visto la luce postu-
mo, nel 2009, in quanto gli ere-
di ne hanno autorizzato la
pubblicazione in facsimile so-
lo nella primavera del 2000.
Qualè stato il filo condutto-

re del suo studio?
Il mio obiettivo principale è

stato fornire un prontuario
per accedere, o per ritornare,

«In un confronto
continuo
con il tedesco
junghiano
ho convertito
il pronome
in terza persona»

al «Libro Rosso» con agilità e
visione d'insieme. Restituire
in un compendio essenziale
tutti i momenti significativi
occorsi al protagonista, l'Io di
Jung, che, in un confronto
continuo con il tedesco jim-
ghiano, ho convertito in pro-
nome di terza persona. Ciò mi
ha consentito di adottare una
metodologia interpretativa
originale, basata sulla ritradu-
zione sistematica delle espres-
sioni salienti secondo lo sdop-
piamento strutturale del me-
desimo «autore» in narrato e
narrante.
L'opera costituisce un

esempio di ciò che Jung defi-
nì«immaginazione attiva».
L'immaginazione attiva,

che Jung ha teorizzato oltre
10 anni dopo l'inizio del «Li-

bro Rosso», è una
forma di traso-
gnanza (o «rêve-
rie») in cui la co-
scienza (l'Io) fa
esperienza dell'ir-
ruzione sponta-
nea di contenuti
dell'inconscio
chele si impongo-

no come concrezioni autono-
me; queste «autocreature» o fi-
gure autopoietiche possono
persino entrare in dialogo
con la coscienza, che qui ha
un ruolo attivo. Il «Libro Ros-
so» è costellato di figure auto-
poietiche: dall'anima di
Io-Jung a Elia e Salomé (figure
del logos e dell'eros), viaviafi-
no al mago Filemone, il perso-

naggio più importante dell'ul-
tima parte del libro.
Quale può essere una cor-

retta chiave di lettura del «Li-
bro Rosso»?
Per una lettura feconda bi-

sogna aver già intrapreso il
«viaggio» per conto proprio. E
poiché a tale impresa è indi-
spensabile la dimestichezza
con latrasognanzapoietica, è
nell'appello a saper impiega-
re la lingua dellapoesia in psi-
cologia che si può ravvisare la
grande novità dell' «opera se-
greta» di Jung rispetto agli
scritti maturi e tardi.
Cosa è in grado di offrire il

«Libro Rosso» alla filosofia
contemporanea?

Ci sono parecchi punti ri-
guardo ai quali questo monu-
mento junghiano può essere
un eccezionale interlocutore
del pensiero filosofico attua-
le: la rivalutazione numinosa
del mito, la cristologia perspi-
cua e addirittura più audace ri-
spetto a quella matura, la pla-
sticità speculativa delle imma-
gini autopoietiche, masoprat-
tutto la profonda penetrazio-
ne di alcuni filosoferai dello
«Zarathustra» di Nietzsche,
come l'eterno ritorno
dell'uguale e il nichilismo del-
la «morte di Dio» ribaltati ri-
spettivamente nell'eterno ri-
torno dell'identico e nell'om-
bra blu del Dio vivente che re-
ca la bellezza della sofferenza:
finezze speculative rare an-
che tra chi si occupa a tempo
pieno di filosofia. //
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Il Libro Rosso. L'opera di Jung esposta alla Biennale di Venezia nel 2013
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